
 
Arborea/Macomer, 17 aprile 2018 
 
 

 
 
All’Onorevole Prof. Francesco Pigliaru,  
Presidente della Regione Autonoma della 
Sardegna 
Viale Trento, 69 
09123 Cagliari 
presidenza@pec.regione.sardegna.it 
 
All’Onorevole Dott. Gianfranco Ganau 
Presidente del Consiglio Regionale della  
Sardegna  
Via Roma, 25 
09125 Cagliari  
consiglioregionale@pec.crsardegna.it 
 
All’Assessore Regionale dell’Agricoltura della 
Regione Autonoma della Sardegna 
Dott. Pierluigi Caria 
Via Pessagno, 4 
09126 Cagliari 
agr.assessore@pec.regione.sardegna.it 
 
All’Assessore Regionale della Programmazione 
della Regione Autonoma della Sardegna 
Prof. Raffaele Paci 
Via Cesare Battisti, snc 
09123 Cagliari 
prog.assessore@pec.regione.sardegna.it 
 
Al Presidente della IIIa Commissione 
Programmazione, Bilancio e Politiche Europee 
Dott.  Franco Sabatini 
Via Roma, 25 
09125 Cagliari  
consiglioregionale@pec.crsardegna.it 
3comm.programmazione@consregsardegna.it 
 
Al Presidente della Va Commissione  
Attività Produttive 
Dott.  Luigi Lotto 
Via Roma, 25 
09125 Cagliari  
consiglioregionale@pec.crsardegna.it 
5comm.attivitaproduttive@consregsardegna.it 
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Gentili Presidenti, Gentili Assessori, 
 
corre l’obbligo, in rappresentanza nel comparto Ovino e Bovino della Sardegna, manifestare profonda 
preoccupazione per la situazione economica e giuridica in cui versano le AIPA/APA e l’ARAS Regionali, a 
seguito dell’applicazione di un progetto di riordino da parte dell’AIA, facendoci carico del sentimento di 
incertezza e frustrazione che coinvolge il sistema dell’allevamento e della trasformazione della nostra Isola. 
 
Vogliamo altresì esprimere piena ed incondizionata solidarietà a tutto il personale impegnato giornalmente 
nell’espletamento dei servizi puntuali e precisi per tutti gli allevatori e gli stabilimenti caseari della 
Sardegna. 
 
Per questa ragione ravvisiamo la necessità di operare in piena coerenza  con la disciplina europea in materia,  
al fine di costituire un unico Ente preposto per le attività connesse al miglioramento genetico e per il 
miglioramento qualitativo delle razze allevate di rilevanza Regionale per il settore zootecnico, 
salvaguardando il patrimonio professionale cresciuto nel corso degli anni.  
 
Le attività di alto profilo professionale di cui ha beneficiato il settore zootecnico Sardo grazie all’attività 
dell’ARAS, possono essere messe definitivamente a repentaglio se l’assemblea straordinaria dell’Ente, 
fissata per il 7 maggio p.v., dovesse deliberare per “lo scioglimento dell’associazione e la liquidazione 
dell’ente”, come previsto al punto 2 dell’ordine del giorno. 
 
Davanti a questa imminente condizione di dissolvimento del patrimonio umano, professionale e materiale, 
collegato al   settore zootecnico della Sardegna, riteniamo non si debba restare alla finestra, anche alla luce 
degli ingenti investimenti concessi dall’Amministrazione Regionale e Statale. 
 
Con spirito di collaborazione, chiediamo con urgenza una convocazione del tavolo di filiera dei settori 

ovino e bovino della Sardegna presso il Consiglio Regionale, al fine di dare un contributo per salvaguardare 

l’alto livello di assistenza tecnica e di raccolta dati  raggiunto dalla nostra peculiare realtà zootecnica Sarda.   

 
In attesa di Vostro gradito riscontro, Vogliate gradire i sensi della nostra considerazione. 
 


